
1. C’era una volta una simpatica gocciolina 
di nome Lina che viveva nelle profondità 
del mare insieme a tante altre amiche 
goccioline. 

A lei piaceva molto giocare sui fondali 
marini, nascondersi tra le conchiglie e le 
piante dai mille colori, ed era affascinata dai 
numerosi pesci che le nuotavano intorno. 
La nostra amica Lina non era mai andata 
in superficie perché aveva sentito parlare 
i goccioloni anziani di strani vortici che 
risucchiavano le goccioline verso l’alto ed 
era terrorizzata dall’idea. 

2. Un giorno però una delle sue amiche 
più care la convinse ad andare a vedere il 
sole, un’enorme palla gialla che viveva nel 
cielo e che, con il suo calore, riscaldava 
ed illuminava tutta la terra. Lina aveva 
una grande paura ma l’amica cercava di 
tranquillizzarla. Arrivata sulla superficie del 
mare, Lina rimase abbagliata dall’enorme 
luce prodotta dal sole, e tutto a un tratto 
non aveva più paura ma era eccitata di 
venire a contatto con un mondo finora 
sconosciuto per lei. 

3. Così le ore passavano ed il caldo si 
faceva sentire sempre più forte, ma la 
nostra amica Lina, presa ormai dal gioco 
con la sua compagna di viaggio, non se ne 
era ancora accorta. All’improvviso, si sentì 
travolgere da un enorme vortice che la 
portava verso l’alto. Ebbene sì Lina stava 
volando verso il cielo e si sentiva leggera, 
leggera. Non riusciva a capire che cosa le 
succedesse, ma le venivano alla mente le 
storie raccontate dagli anziani sul fondo 
del mare. Allora non erano delle leggende, 
ma questo evento straordinario stava 
succedendo davvero e proprio a lei. Lina da 
un lato era contenta di fare questa nuova 
esperienza mentre dall’altro non sapeva 
cosa la stava aspettando e quindi aveva 
molta paura. 

Ciao bambini! 
Mi presento, il mio nome 
è Lina e sono una 
gocciolina che abita 
nel mare. Oggi mi 
accompagnerete in 
un viaggio fantastico. 
Insieme saliremo sulle 
nuvole, verremo cullati 
dal vento e torneremo giù 
sulla terra per poi tornare 
a casa, al mare.
Siete pronti a partire? 
Buon viaggio!

4. In cielo incontrò tante altre sue 
compagne che erano state trasformate 
come lei in vapore dal sole e, insieme a loro, 
andò a formare una graziosa nuvoletta che 
un venticello leggero spingeva di qua e di là.

5. Ma dopo un po’ il venticello si 
trasformo in un vento molto forte e Lina 
iniziò a provare un gran freddo, si sentiva 
gelare in ogni parte e non sapeva come 
scaldarsi. L’unica idea che le venne in mente 
fu quella di attaccarsi alla sua amica e alle 
altre goccioline a lei vicine in modo da 
cercare di scaldarsi a vicenda. Ora non si 
sentiva più leggera, ma era appesantita 
e il peso aumentava sempre più con 
l’unione delle altre goccioline che, come lei, 
cercavano di rimanere unite per riscaldarsi. 
Le goccioline formarono così in cielo 
un’enorme nuvola nera che si ingrandiva a 
vista d’occhio.

6. A un certo punto la nostra Lina non 
riuscì più a rimanere attaccata alle sue 
amiche e cadde dal cielo! Non potete 
immaginarvi lo spavento di Lina che 
stava precipitando a grande velocità 
sulla terra: “dove andrò a finire?!” Ripeteva 
terrorizzata tra sé e sé con gli occhi chiusi 
perché aveva paura di guardare cosa 
le stava succedendo. 

7. Quando finalmente finì la corsa…. 
splash!!! Lina aprì gli occhi, si guardò 
intorno e capì di essere precipitata in un 
grande campo fiorito. 

8. Ma, giusto il tempo di rendersi conto 
di dov’era capitata e la piccola Lina 
si sentì nuovamente andare giù 
nel terreno. Tutta impaurita attraversò 
diversi strati, prima più morbidi e poi 
sempre più granellosi tanto che le fecero 
il solletico e le strapparono un sorriso. 

9. Lina la gocciolina continuò a scendere 
giorno dopo giorno fino a quando si trovò 
in un posto buio e lungo dove riuscì 
a intravedere tante altre goccioline simili 
a lei; erano così tante da formare 
un grosso fiume. Così Lina si avvicinò 
a una compagna e le chiese: “E ora dove 
si va?” e la compagna le rispose: “Adesso 
andiamo ad incontrare un ruscello, 
poi al fiume e il fiume ci porterà al mare”

10. E così fu, dopo un lungo e 
avventuroso viaggio Lina tornò al suo 
amato mare, la sua casa. Lina la Gocciolina 
non dimenticherà mai questo viaggio così 
avventuroso e da quel momento in poi ha 
superato la paura di andare in superficie, 
perché sapeva che, anche se avesse 
intrapreso altri viaggi, sarebbe sempre 
potuta tornare a casa.
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Lina la gocciolina che gioca in fondo 
al mare tra conchiglie, piante 
e pesci colorati

Lina incontra tante altre 
compagne come lei e vanno 
a formare una nuvoletta

Lina inizia ad avere freddo per il vento 
sempre più forte e si tiene stretta 
alle altre goccioline per scaldarsi, 
la nuvoletta diventa un nuvolone nero

Lina inizia a sprofondare 
nel terreno che le faceva 
il solletico e le strappò 
un sorriso

Lina si trova in un posto buio 
in cui vede tante altre goccioline 
come lei e si avvicina a una di loro 
per chiedere dove si trovassero


